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MKaoU sommaiMti mM. f « la Unea. 
Koa si ^«a «>a*o d^Un^laoii anoiami, « ni rejpingoao letUrèinos 
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I l vo#ff» «B lai Ktompa. , 3 . •! 

Sarfebtff IrciV^ Ungo, td apeha 

ToHurs/» nKiBSgnsiudoei di akp«it re 
migliori tempi, si stadia di non far 
ohiasio per non metUra ancora più 
» indo di qaanto fti m^Ma nella Ga-

«OKo polltiao, che Ispira quel 

* - T -

iji«tile Bpr«fiò di t«mpo riferir© par- Bloraale. ^ , 
titsimente i glùdlil della «tampa «ni ^* sta aspa di Daitra, cocstatando 
?oio del 30 novembre, col quale la °^^ '̂  "^^^^t «poafilmenta per le ri-
Oimera ohiUBe la roflente dlsouBslone. 1 "^^*' '**** ^^^ gruppi fftTor6yQU''al 
Quel gitidlEl si ria sùmono in dus o 
pittttoito in ire dategorlo. 

! fogli zclslsterisù applaudono « « 
quakuno, in Teak di dltlramb?, al 
iforza perfino di j^réVare^&e la D«-
ilrv, in sedici «&nl di governo non 
abbe rttil dalla rtppresientìinzanazlO' 
naie una prova soil apU;tdlda di fi
ducia, ócme l'ebbe la sinistra In que-. 
Età OQoasionf. Ttr arrivare a simtla 

^̂  apprezzara^nio ai fa uà .oonfronto fr«, 
Is offre nelle votaiElorit della vi^ris 
Laglslature, colla «Ifra della TotasiÒDe 
ittuBle : del modo con cut quwta'TO; 
tBEicne fu ottenuta, d̂ gU elam îatiiî  
.ohe acro. ooHoorii a cóititulrns ìe 
oSfre, no» ai parla' Neppure. .̂  . . 

Alla testa di qutst» scuola, onÌ non 
oompete, perii aasò in ter&ilni, che 
il titolo di palpante, sta il Ptnffp, V 

Viene poi la sttmpa dei dissidenti, 
fra Otti Bi iróTaco In ospo-liu^à 1 
giornali il Bersagliere e là/^j/iJW. 
11 primo ò aneora più furante pel 
risultato ; cfò ai'epĵ ega porahò .11 suo 
fspiratpre, 6 almeno. qu«gU ritenuto 
per isip; aveva ^^Uimamejite aesunto 
nella Camera.qiìitana partVdl ìéè^er 

ideila eósolUazione fra lì suo grup]^'. 
e il ba^eo dei oitnìatri: aitî t quà-
(f attitudine de: Klaptera perpdao'non 
area laeclato eupporse eho la oonoi-
lEaziODÓ fosse bfU'e fsftR. Quando si 
fu alla Btrettii, il palco è eadutój o, 
1$ rlv^lazlcni fatte imptuileiil^aiexitd 
&lla Osméra «u c'erte trattative abor-
tilfi dkdtro al gvuppo ad al suo flaP9 
11 colpo'di ghììa. X-4 5f/(7/,;w(a si etiti', 
diadi prendere la cesa aon dìsli:.-

mìniiSero, Usflta ausalstirò l'ÉqulVoco; 
si ocmpfase della eompattezza dal 
partito, óheiBoJo gì* ingènui dgiiap-
psMionatl mettono In dubbio, e mabi-
festa Bn senso di legittima aoddiafa-
«ione per li «ondottìt del partito du
rante la disanfislonp, per l'aBlmló 
valore da* aùol oratori, e per la una* 
liimità del BUOI paréri 
' Questo d pir sommi oapl l'iiivett^' 
tarfo del gludlzU della rampa sul 
roto del 3(1 noV'̂ mbre,' per oul oÌ óre-
diamo dispensati dal riferirli partita-
mente. 
' ' Ora tocca, non a itoi, beliti al mi
nistero e alla maggiorai?», ohe ^ìt 
votò in favore, tenerne 11 debito conto 
e far^eiiorb' sopratutio della raoeo 
mandazlonl elie veagottò da ogni pari* 

ncn H.fcrsfi oî loc|Ut&,tuUa l^ gcratìd 
resporsìbiltà, fili'egli al BBSumevn, 
e tutto li vespaio, ohe andevaà,de^ 
stare adottando'per l'IrJaada un pros 
gramms* ^ é ha per suo ultimo tar
mine uoa rivolusloc^ loolale. 

La Oamera dei Lordi, che lo preve-
d«TB, é volle mettere un argìQ» alle 
imtrudfcze del ministro, viene asf̂ u* 
Sata, dai <cs!dGtt' libr-rali,, di «s&tt-
mfinti retrivi; ma ora 1 faiti ne glu-
stifliauo la condotta, e la {«rmezsa. 

r r 

Forte qualch«j i&fiaenza dal di fuori 
nor. è ebtrat̂ ea ài novimcQio irlan' 
deie. 

LA LETTERA 

L' 
Quando fu annunziata una 

lettera ohe l'on. Sella stava par 
indirizzare agli elettori del se
condo Collegio di 'Milano, allo 
i£copo di spiegare la sua opzio
ne per. CosBato, dicevafil oh© 

al minletri perchè diano cor»o a quel lineila stsBSft circostanza egli a-
lavori. ehfl «ono p'u reclamata dal bl- j ̂ ^^^^^ manifestato ìe lue idee 
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^ 

r 
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ÀFFEhVÙÌOK '.(SO) 

Giornale di Padova 

sogni, del.paese. 
r 

£ a aiiuftaionè l u I r l a n d a . 
Da'qaalolii» Jgiòruo le notizie d'Ir

landa aòno divenuio più allàrmaGi'l, 
«: parlaiào di ' sintomi preouràóri .dì 
una guerra elvlie. I ministri d^Ila 

^,àeéiaa^ll' 'T£tógonospeab;r'»^\;, 
-,g]Io per provvedere a tutte le négn^o'M 
Areattf da' una sItUàeioce, oheya so^-
•̂ pre^pta peggiorando/^-' ^ y'^ ;; '•'^': 
, Dlspacoi da Londra e dà Dublino 
ascensarb ad una fortlisima! '«eelta-
zioce fra gli abìtaisti d̂ UMsoJii, dove 
>^tti si armu&o come per l'imminenza 
di uua lotta formala nelle campagne. 

,; Non v»ha dubbio 'iihè "questo ì ff4re 
deli' Irlanda è un grosao fardello saUe 
spilla del ministero akdstone, U qa&le 

;oirca ., le questioni piii inipor-
tjantì, che saranno quanto pri-
^^à portate dinanzi alla Camera. 

della,Ì^;t^Gr,ai .qu^W,aspettazipna, 
*^£stò. delusa. II..Solla non'disse 
una,parola né di riforma elet-
torale, ne di-cortìo forsosn, naa 
si restrinse al solo argomento, 
che ayea dato motivo alla sua 
lettera. E'.fece bine. Nella sua 
uja perspic^G^a qgl; compresi?, 
c^3 nvolgacdosi,ad elettori, dai 
.quali aveva licevuto un p^gGÓ 

cosi sdlèhne di stima''e di sìm-
^ 

patia, sarebbe stato quasi un 
mj|n:ar loro di riguardo tratte-
nendooi di tu t t 'a l t ro ohe delle 
gole ragioni per le quali era 
ccsketto a declinare 1* onore ' di 
rappresaatarli. 

Quelle ragioni, che lo indus
sero ad optare per Cessato, cosi 
prevalenti da sS stesse, «ono 
poi eapofite dall' onorevole Sella 
in forma tanto pereuasìva e lauto 
lusinghiera pegli elettori dell'uno 
e dell 'altro Collegio, che la let
tera, oltre di essere 1' espresaione 
dei ;8entim6nti di un galantuo
mo, é anche un documento dì 
merito per la sua efficacia. 

É veramente da maestro l'ap
pello 'da lui fatto alla costanza 
invitta dei Milanesi, per^ conr, 
eludere eh' es&ì medesimi lo di-

e 

saj^proverebbiro s'egli nòU ir-i--
manesstì fedele al Collegio di 
Cessato, che da < veat' anni gli 
dimostra tanta fedeltà. 

Il Sella, senza dirlo, rioii' pò-
tèva poi con, pili garbov'^Gfjjt^re 
ii Milanesi a soegliersi: un • gau-
didato di opinioni eguali alle sue, 

-'-il 

m ro~ 

fìaazìone di una patria, e temono 
di vederla comprQ,meafi(a. .(ìagli 
ecccseyelle fasionC • ", ; . ' ^'[\ ' 
^ 5 Sari» con yoì, egli dice, e 

<eol successore, che mi darete^ 
«nel difendere le istituzioni e 
;<fla gloriosa'DJnastia di Savoia, 
Va cui ;ti|jt9^dobbi^iapi.^ «gaza 
c d ì cui tutto andrebbe" ' ' 
< yiaa. » 
; E la stessa voce, che a* in-

nalza spontanea e prepotente da 
milioni e milioni d'Italiani : la 
.•^000 del patriotismo, che non è 
monopolio né di jisirtìti, né di 
fazipai, né,, d'individui;:, voce, 
che si ripete dalla stampa piii 
indipendente, voce; che ha per 
iipterpreli deputali di destra, de
putati .di siuistra, deputati del 
centro," e h ' è cella coiScienEa e 
niel sentimento popolare, che non 
può a non dev* essere sofibcata 
dagl' igDobìU artifizii di una tat-r 
tìea parlamentare, la cui ultima 
parola sarebbe 1' asservimento 
deHejimaggiocanise, al despotismo 
delle fazioni, . :o 

1 D a B o l l a i ' a ^NicMera; da 
Orlspr.a Sella nessuna linea di-

j vjdft: larappresentaufa nazionale 
^ come quelli,, che, votando, per f dell'Italia* dei plebisciti. 

T 
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% PARABÉRE 
ROMilNZO 

gllo^ pè'ì''lui ^̂  da jlui, ; egli• to 
allora biflogf̂ f̂à.jbeup, ,cti',^gli, com-
prenda come io P amava 1 D'altronde 
l a sua Toee ̂  ̂  yoce de;î ^Qi0lQfJiit[!O 
è fiaito por mo. ' - ' 

Renato udeùdo queste parole B1 
rialzò come percosso da un colpo i-̂  
,nas^9ttato. _ . .̂,;̂ ,̂ ^̂  ,̂̂. ^ .^_^^ 

-r Come ! disgraziata donna, volgto 
morire cosi? 
^ — S i . •• . . ••• • • • • 

—rivComò rifiutate i consigli, le con-

is 

Il prete continuava a pregare na-' 
jscondendo 11 suo volto; del aóspirì 
convulsi agitavano il suo petto. Una 
jbtta violenta avveniva ìu lui. Seu-
iva fli più in ,plù la necessità di con- ,| sottometto.' 

solazioui che fla'religione vi oflre? , 
• - S ì . " '":' -

-j- Non temete dùnque il giudizio 
di Dio? ,r- , ' , . 

l»o . opnosco iu avanzo e mi vi 

tenersf, eppure ia sua anima si alau-
'ìava verso la povera creatura che 
lOriva per la sua iudifTerenzà'.'' Gli 
'bbìsogiiavano, tutto le forze della re-
igioUe per resistere al fascico del 
[uo penaiqfo. Tanto è véro che Blo 
ôlo è la sorgente del coraggio e del-

,'eroismo. , -''•••• 
«.Ohi padre aggiunse l'ammalata, 

fopo uu^istante\dl silenzio, poo è or-' 
'iWlé di non poter fare di più per 
'saere amati ? Non è' straziante aver . 
lato og.pi.co8ft,,Q dì non aver più,' 
luHa intorno ^ sé da, offdre al pro-
|rÌo idolo? Io sto per raorl^, ed è 
lì che mi uccide. Ohe importa a lui 
ellâ  teitf-vitft'r' TO ho perdatò • la mia'-' 
iputazione,ll mio onore, perchè'egli 
li aVtìvà respinta. ,Ohe gP importa? 
ibfimanO dopo? Ohi rimane la mia 
'"ima, rimane la mia salute ̂ eterna. ̂  
'ogli6" immolarlo al mio amaro. Non 
li dite più ùiià parola, non mi par
ità del perdono di I)iQ,^non no vo-
fio sapere. Voglio l'inferno, lo vo-. 

JS ^ ^-^ 

!— Non vi pentite? ' : 
'-^ Non posso pentirmi di averlo 

amato^.tperchè l'amò ancora • 
;—,J1 Sigaoi'o wisericordioflo pufî ' 

assolvervi por mia bocca e richia
marvi a se'felice, trionfante, rassl-
ci^rata. .• \i. • :,,;...• ','•..:: 
; '— È[ Jmposalbile, perchè egli mi 
diaprezza., , : • • : . ' , ,,,. 

— Ma volete dùnque legare a què-
fit' uomo il rimòrso spaventoso di aver 
perduto la vostra anima; non bas'ta 
quello xhe avete fatto nel mondo ? È«* 
uua Qrudeìtài.rHi; ' i. m^^tx ^y-, 
'; —No egli saprà così fino a qhal 
punto Uho amato. A:nohe dopb'mòrta! 

—^Pr^àte, oh 1 pregate, ve ne flcon-
giuro, non vi abbandonate al demo-
aio ohO'vi tentai ^ 

;-^'È inutile, Vi dico, non penso 
cKa a luir--'^' '^ ^ ^̂ >'• ' -^ •'•^' '••••' 

•'••: r- Ma- 'egli 'vi 'òdierà se ftiiprende 
queàV orribile mistero. Hn:t̂ *-saws!*jSs 

H Preferisco il suo odio al suo di 
sprezzo I I . 

;—: Oh/'iìglifl, figlia abbiate pietà 
dèlio stato ia cui mi vedete, Riscat-
tate-la vostra abima, povera peco î' 
reità smarrita, è in suo nome che ve 
lo domando. • :̂  

-jSQbene che avete la eua voce; 
credo udirlo quando voi parlate, ed 
è̂ per questo che non ho voluto altti 
che voi in .questo Supremo morUento. = 
Questa illusione C03i cara è forse un 
dolore di più; perchè sotto questo 
cappuccio V-è una. testa calva, dei 
rlineameuti che la passione non ha 
mal anizniito senza dubbio, e che c^r-
tamentq ea^a non animerà p|ù. Sotto 
questa veste c'è un cuore inasprito 
dàlia solitudine e dalla penitenza ; voi., 
non; potete! CQgiprendermi, voi che 
non av^te mai amato,. ; 

;— Non respìngete la mia preghie
ra, 0glìuola, ascoltatemi. 
e -.-r. No, non credo ad altri che a lui, 

— Gli dirò eh'è per lui che mia-
Veto aspoltato, ed egli ne sarà felice 
e fiero. 

^ 

— Egli né sarà indifî r̂ente; 
r — Ma che vi abbisogna dunque par 
^convincervi? r,. 

— Qual ohe mi abbisogna? MI ab
bisogna più che un angelo, mi â ibi-
ao^ua Renato. MI abbisogaa Renato 

i col suo volto nobile e bello, che si 
avvicini a questo letto di mptte, che 
venga a m,e, grande e qajmo, cq|ua,io. 
1' hOi{Vedìj,t(?. Siaogna che lo intenda 
diî iìjl: „Maria,,s9 tuftg, ti amo o ti 
perdono. Allora, ,p^cl|:e,;aU9j:a. iCre-. 
'derù;ipeUa qlènienza ^ ĵiyinaj alloj:!» 
spkeri Je., rftujl̂ 3jp%6 .d '̂ mìei- pec-,. 
catl̂ ^ allora amor .̂ Dio t\i?a, tutte le 
for̂ a, dell,* anima, allora acconsentirò 
ad esaere salvata. Vedete be^e.che 

lui, aveano inteso di appro;vare 
i principii da lui esposti nell'As-
socisKÌone OosÈituzionale. 

li Sella tei-mina con una frase, 
dì cui l 'eco si ripsrcùote in 
questi gì orai nel eaore di quanti 
hanno maggiormente contribuito 
coir opera e col sesinó alla edi-

; . La mano che attentasse eli 
r 

tracciare quella l inea , dqvreb-, 
bf osyere. -troncata come la, mano 
à} un parricida, quando ancora 
per i pamcidi non si faceva luogo 
ali.'attenuante della forxa irre-
sistibìle.: • 

— -"-"-r r:^ t — . . ^^= ^^ •• 

^ I • ••' r ; t . ' 1 / -• 

^ J^ ['quello che vi damando ò,linposflJbiÌ§, 
I 

^ 

che occorrerebbe un miracolo, e che 
io sono dannata! 

,11 prete era rimasto ai suoi ginoc
chi, conilo mani'giunte, la testa'bas-
tfa; egli respirava appena. Quando 
fc[ue3te ultimo parole colpirono il suo • 
orecchio, al alzò, si 'avvicinò al letto,' 
e con un movimento più rapido che., 
il pensiero, gettò il suo cappuccio al-
l'indietro. La b^gla ch'egli aveva; 
poata sulla tavola rischiarava il suo 
viso, i suol occhi lanciavano fiamme,, 
la emozione più violenta risplendeva^ 
in tutta la sua fisoaomia. Quando la 
marchesa l'ebbe riconosciuto, essa 
gettò un grido, tese lo braccia verso 
di lui, e perdette i sensi. 

«Ohi itìiò Dioì esclamò egli, Vhù 
uccisa N ' 

Avvìciaaudosi a leî  lo fece reapi-^ 
rare dei sali; chiamò Rosa ed im
piegò tutti i mez2Ì possibili-, per ri*: 
tornarla alla vita. Dopo un quarto 
.d'ora ài spasimi, essa incominciò a 
ritornare in so. Egli allontanò la fan
tesca nella convinzione che le suo 
prime parole rivelerebbero, certa-
mente quanto era avvenuto. 

«Ho sognato, diss'olla, aprendo gli 
occhi 0 guardandosi intorno, hoao* 
guato>,egli era?lài> •'. i. :-

1 suoi guardi si portarono su Re-
nato 0 si abbassarono immediata-
m^ute. ,.' ;ì :: -• 

« No, non avete sognato Maria jC 
sono io, sono ÌQ. presso di voi, »> . ^̂ r,'. 
, ^.B-.r- voi, aaiiatoM... . . 

r- S,o tuttoj ho lijt^so ì vostri ìa-
montl, i vostri dolori',' vi perdoat̂  e;...; 
vi,C(?noscf», : • , . : , .• J , t.; .'. . ;•: 
• Essa lo ; guardò In aria di dubbio, 
aUa quale seguì lo sopraggiamento, 

in Vi perdono, Maria,, rlpe^ QgU», 

LETTERA PMLAMENTARE 
_ - I - - _ B L 1 J J - _ • - 1 - 1 

' Sm/Jf i dicembre. 
Oggi sei eìropU pclitioi della oapl-

tale non fli udivano che oo^menU 
lilla votasioae di ieri. ' 

^L'analisi della msgglorafiza ùi 93 
voti distrugge 11 valore., di essa, im-
pérosohò se è varo ohe un Miulf 
siero può vivere eon 33 votintxggio-
ranz», o anche con miaor numero di 
TÒtî  é però vero ohe le maggioranza 
"devono exstre omogenee, compatte ed 
i voti devono eiaer dati per quai-i 
r idem, sentire che coatltùlace i pattiti. 

Il Kifiiaiero «bh« usa Totaa'oie di -: 
tòlUrasKa e a .costituire la magglp-, 
ransa dei :2}ìl ^ concorsero deputati le 
cui conviuzioni sono, opposta • lieui 
dlieorii, pieni di oritloha acerbe pei 
Ministero, furono dlitruzlonl antlal* 
paté d'ogni efQc&oia e d'.ogaÌ valor* . 
del ^oto. 

U Ministero, contenticdo^l di voti 
commentati In. quel mode^ A.ha. mi^ 
strato ancora una volta qaanto baa&o 
concetto esso,abbia della dignità' del 
Governo e dei propri doveri, d^i.quali i 
Boaultlmo né meno grav« d (la^Ua 
di tuttìlure,, U decoro « ril prestigio 
delle iatitazlouL 
; Tjnmiuhtflro che assetta voti dati: 
da deputati i-quali^,, per boooa deK 
l'oncr. BiUia, dichiararono maaca^u 
«fio di f«rmezza''« di ccereszitiiot 
quali, colla.(Vocp deli'oaor.' Dodj, 
affermarono faier caso privo di id«»i 
p̂ tì<f|M e .chiara,,* dljfflt-ni-.ettl bena 
detarrala&,ti, uà !*ilpiatero «difatto può, 
vivere, perchè IR forza del nuasro 
glielo..permette, ma non t^ò ;*.Tere 
autoriià morale, rè forzs poi t!os> ,• 

;i 33 voti ftir(»ao ds-ii da 15 dì'pu,-
tittl deUa al^iatra. estrsma e dal n i -
ntstri e segretari g&ugrali. e questa: 
olraojtsnza dlmcatra quanto valore 
atbia la maggloranz», nuche eonsi-
déraia numtr^wmsiit*». ' 

;in ogni modo, UMinlstoro;. rioiaae 

• ; 

-^^ 

i-r— -n -

eà ora mi accordate quello che vi do-
niando cpn tanta insistenza-? preghe
rete con me? 

Essa taceva sempre. 
— Voi non desideravate che una 

cosa, mi dicevate; era di vedermi, 
era di intendere dalla mìa bocca delle 
parole di (consolazione e di speranza; 
io sono venuto ed ho compreso il vo
stro desiderio. Occupiamoci della vo
stra salute, è a lui solo che dobbiamo 
pensare. 

-^ Siete dunque prete? le domandò 
ossa senz'averlo udito, 

;~ Ho avuto la fortuuu di sentirmi 
chiamatola questo stato predestinato, 
signora ; le prove sono spesso orudelî ^ 
ma Dio non prov^ che i suoi elettì-
^i ;— Doveva essere così; vi ha co
stato poco a rinunciare al mondo, voi 
non avete mai amato/ 

— Oh! mio Dio, datemi coraggio, 
mormorò il pq6t6..battendoaì il petto. 

— Sì, rispose la marchesa cogli oc-
cHl seTmpra fissi sulla ves% del-mo-' 
naco, avevo ragione or ora quando 
parlavo d'un cuore freddo e d'un 
volto impossibile, è ben così che voi 
siete.. 

•'•• Egli noh rispose. Tutti e due con-
!^ervaron9 il slleazio per parecchi mi
nuti. Un, dolore intenso appariva sul 
'volto della - signora di Parabòre, ossa 
'passava ad ogni istante il mani sulla 
sujiIronie, coma per cacciare un pan* 
siero molesto od una vìva sòffereoza. 
; R,ejOiato quasi Inginocchiai» dinanzi 
la lei, spfifriva ancora più. Divìso fra 
,'Uri profondo .aeiitimeiittì àèì suoi do-
[iVeri/S la passione ardente che'lo dl̂  
voraya, scoqgiurava il cielo di evi
targli un sacrilegio e di dargli la 
ifo ẑa dì adempiere la sua missione. 

-t*r 

o; era in queata lotta ostinata del 
cuore contro la religione uno spet
tacolo ammirabile che la fede sola 
può far nascere. Che, di più bello dì 
una nobile creatura che resiste a so 
stessa .fld-a tutte le seduzioni che la 
tragcinano? Oh! il gìpdice supremo, 
che vede tutto, che tiene conto dì 
tutto, protegge sempre coloro i quali 
combatte uo cosi, auche quand'essi^ 
soccómbono. Ohimè! noi siamo tanto 
deboli,e tanto piccoli dinanzi all'im'-
mensitii àella sua potenza! 

Da.qualche istante la marchesa a-
veva nascosto la sua testa nelle mani. 
tutto ad un tratto scoppiò in sin
ghiozzi e sembrò perdere di nuovo 
completamente la,, ragione. 

«Egli sa tutto, ripeteva essa, egli 
sa tutto e dice che mi perdonai e 
non mi amai Ohi cha bisogn» dun
que fare per essere amata.' Tamo 
tanto, iol non gli domandavo che un 
accento, che una parola, e dopo sarei 
morta felice, dopo avrei pregato Dio, 
avrei ringraziato Dio, di avermi man-
data una gioia tale nella mìa ultima 
ora, io che non ho. avî to .mjiì una 
consolazionel Ma egli è stato Inftea-
sibile, non ha compassione di me: ed 
ora io sono disperata. 

X<â &ua voce aveva preso un'espres
sione si commovente, vi aĵ â  nel suo 
smarrimento stesso, Unta teuer^aza, 
tanta 8ofrerenii;a ed uu: dplord cosi 
prpfondOj che ci Siit̂ bbe voluto più 
tìhe la virtù umana per resistervi. 
>: fEflsa dice, che Hon^ramoì* escla
mò il giovane smarritV 

- \ , 
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• 1 ministri oonaeifTano i loro porU-
i. gli. 

Bl modlSaatlonl mitti«t«ri»u non si 
diaflorre più e ootfarmaBl ahalcToal 
di ttX)K riaonapoaizione dal gabinetto 
furono propagata dall' on. Dapretis 
e dagli organi afflolo»! per aaealap-
piar voti dal molti deputati, aiplranti 
ft portafogli od a «égratartatl genc-

II Mtniatero 8i eaWò spsfllalmftnte 
per due cagioni; per U^ripugnanza 
ahe al «entro iniplrano Oriipl e Ni-
ootera, osBla pel timore dal peggio, 
e pw la pr«B8nti zione del progotto 
di legge sull* abolUlone del «orao 
forzoso. 

Furono molti i dapatatl presi al
l' amo con quella preaentazlono e clie 
oredettero, con somma IngenìsUà, ohe 
U caduta del Ministero atrebbe pro
dotto un ritardo nella risoluzione del 
problema d«l «orso forcoao. 

L'Ingenuità loro fu pari alla far-
berla del BepretlsI-» 

La dflstrfc ha sorpreso l suoi ar-
Torsarl politlol colla sna compattezza 
« colla sua concordia. Essa ha smen
tito la dìaerio propagate sul suol 
iMBglnad disgensl ed ha prosato ohe 1 j^nì, 
anche senza bisogno di preventiTl con-1 
serti e di adunanae, ta*« i deputati 
del partito «óstltuzionale sono oon-
«ordi nella tutela dalle istltusloai e 
nella affsrMaziona del principi di 
liberti e d* ordine «ha eoitltulssono 
le basi del gran programma Oa^u-

r 

rlano. 
Sé T* è dlTsrgenza nel considerare 

U risultato della totizlone di jerl e 
nello apprezzare le condizioni orèàte 
da quella Totazlone al Ministero, V ó 
concorde giudizio circa ai dissidenti. 

Il Niootera e il Orispl han rivelato 
la m»««bfnità delle fórse del loro 
gruppi ed han dimostrato, eoli' arlt-
metios, ohe il shlasso da essi fatto è 
nuova oonfsrma della loro audacia, 
ma non d«Ua loro forza e Icflaenza, 

La destra ha dato 130 voti e, «Ic-
'aome ainqae o sei «ho votarono con
tro il ministero non appartengono ai 
gruppi Nlaoterlno o Crispino, la cifra 
delle forze di costoro è rappresentata 
da poco più di BO voti... B parevano 
gli arbitri delia Camera e andava» 
dicendo ohe, cadendo il ministero, 
essi, a non la ''eatra, avrebbero do
vuto racaoglleme l'eredità... 

Tatti credevano che i dissidenti 
Niooterial e Orlsplni fossero almeno 
aettantal... D*l rumore che fasevano 
• dalle pretese che esponevano a' a-
yrebbe dovuto credere che superas
sero il centinaio. 

La brutta figura aha fecero Ieri I 
Oggi l'aula di MontBoitorio ara 

quali deserta e la seduta procedette 
lemme, lemme e senza importanza. 

Ieri aera partirono circa cento da
patatl e stamane se na andarono 
cinquanta e più. , ,. 

In Italia al fa sempre ooiì. A.I grandi 
spcttacolù cioè alle dlioufliioni politi
che, ardenti, nelle quali sono In 
giuoco l portafogli, Camera piena.... 
stata quasi per scrivere : («afro pieno. 
Alle disouislonl dei blUnol Oa»era 
vuota... 

Oh in Itslia II reggtms costituzio
nale procade a meraviglia 1 

Domani probabilmente la Camera 
prenderà una dcolfllone «ùl metoao 
da afgalra! nell'osame preliminare 
del progetto di legga suU' abolizione 
del eorso forzoso. La Relazione che 
lo précède Ju distribuita oggi. 

La Gamtra approvò oggi un nuovo 
progetto por -proTTadìmcntl a favore 
dei danneggiati di Raggio Calabria 
ed ha proseguito la discussione del 
bilariaio d'Agricoltura", Industria a 
Oommerolo. 

Dopo questo bilancio, è all' ordine 
del giorno quello del lavori pubblici. 

n promosso è monsfgaor Hissun ar
civescovo (ti Cilicia, |e quello ritenuto 
in peuo — dloeti —' possa essere mon-
slgaor Ricci. 

Il pipa pronuncierà puranebe Qua al-
Joauzione e darà il oapp̂ l̂lo al cardinale 
Jicoblnl. {diruto) 

HISTAETTA, i, •̂ StamàittD&abbfamo 
avuto una scossa \dì terremoto, parò 
lieve. 

Neliuna disgraiila. {idem) 
LIVORNO, 1. — É giunta in porto ia 

piro-corveUa americsns Wyomingt co-
mandanlQ Casey, provaniente daGenovs, 
oon 193 persone di equipaggio e 6 ceia-
uoni. 

GENOVA, 1. — É inesatta la noUiis, 
che il Governo abbia delibirato di son< 
cedere ausBÌdiì par le Ihed di navJga-
lione con i* Amerio u li Governo, per 
adottare qualunque provvedimento ri
guardante la marina mercantila, aspstta 
il voto del Consiglio dal commercio 
a i risultati della iochlesta psrUmaatara 
proposta dall' on. Boselii. 

Cosi il Sole. ' -. ' 
> RIMiNI, 30. — Sì è coitituìto un al

tro circolo rfpubbiicmo, coi noma di 
Balilla. Sono lutti giovanetti di 16 o 17 

mmk GIUDIZIARIA 
ASSISE DI PABOTA 

KOTIZrE^ ESTEBE 
FRANCIA, 2 — Si ha da Parigi: 
(a :s«iUtto a uaa nota vìolanta del 

Vaticano a proposito dai Beorcti dai 29 
mano si è deciso che Desprez, rap-
preseutanta di Francia pressa la S&nla 
Sède, non tornar^ ai suo poaio. 

MoBiignor Cxtky però non verrebbe 
ricbiamato. 

INGHILTERRA, 30, — li Orand Jour. 
nal ha da Londra: 

Si telegraia da Ntw-Yatk, 20, obail 
comitato delia Lsga irlandese a Lcwdll, 
ha organiizato un èomitato di donne. 
La Lega si organieia a €liìoago erao-
coglie dei fondi par la difesa di P<r-
nell e suoi campagni. 

GERMANiA, 30. — La notìzie sul ri-
tTO dal sig. Dittar, minlsiro delle fi-
nana», secondo la kdtìfnal Zeitnng sono 
prive di londamento. 

-^ Il principe Eamarlc ritornerà a 
Berlino prima di Nalta*. 

— La iV«*u Freie Presse ha da Bor
iino : 

É morto il ilgaor Schulze, che dopo 
il signor LodeviGo Dumont !u ii prin-i 
cipale proprietario della Qaxtem di 
Colonia « era da anni diretta del 
grande stab iiootnto. 

RUSSIA, 29. ^ Lo Standard (ha da 
Pietroburgo: 

ili Nevisti assicura che l'inoariMlo 
d'affari brilsnico ha riccTato istruzione 
dai suo governo dì rivolgere delle ri
mostranze al miniatro degli affari esteri 
ruisi, su'l'atteggiamento cha la .Russia 
ha preso sulla Ifroniìera persiana, ri
guardo alla ìosurraxlone dei curdi. 

ATTI UFFICIALI ; 

La aaAXstia Vffiaisls dei 30 no
vembre contiene; 

R. decrato 13 ottobre che au(ori«a 
il'comune di Acersnza ad applicare la 
tassa di Iimigiia; 

R, decréto 7 noifombro che approva 
Ja ipìfifiia del pfiraoaale d̂àl R. corpo 
dal Genio civile addetto al sevizio dello 
costruzioni lerrovìarie. 

R. decreto 18 navembrs cha dicbiara 
aparti nei rapporti dei dMÌ& di oonsu-
mo i comuni di G&ngi e di Bisacquìno, 
provincia di Palermo; di Rog&lbuto e 
di Mineo, provincia di CataDia; e Uì 
PaiaBEoio Aoreidé, provincia di Siracusa; 

Disposiiioni nel personale di pubblica 
islruaione, •, ,i 

• lo 

NOTIZIE ITALIA:^: - j 

ROMA, 1. — Aiaicurano al Bersagliere 
che il ministro della marina, visto il 
riBu!taio delIMnchiesta sul deplorevole 
fatto deir OàU: Joseph, abbia tetegra-
fic&mente disposto ctia ì ralatìTl do-
auminti siano déUdti all'autorità gìu-
diziaris; salvo a prendere dopo i prov
vedimenti disoiplinari di sua competenza. 

-^ Circa 200 deputali sono parlili da 
Roma da ieri'ijéra all'ultimo treno di 
questa sera per i* Alta Italia. 

Nei decorso dcile^Vora non ne SOQ,O 
giunti iKe òlnqua. 

•» li Concistoro è Baiato definitiva
mente per lunedi prossimo. 

Non verrà nominato che uo cardinale; 
• 1 un altro Leone XIII diohiafarà di te» 
cerio io pitto. 

^ ^ ì 

CRONACA VENETA 
Tvnaxia, ». - - Leggasi nella Q^ìr 

xelta di Venexia : 
< Sentitmo che oggi il Comitato pro-

motor* della Nmgaxiom adriatica ha 
presentalo alla Giunta municipale, alla 
Deputazione provinciate ed alla Camera 
di cocameroio ia domanda delia garan-
lia degl'interessi per ia Sooìetà che 
dovrebbe isiìtuirsi a vantaggia gene-

.raU.deipfteis. Se quelle Corporazioni 
fi Bompranderanno deli' importanza vi
tale che ha l'argomento par la nostra 
.Veneala, t/della ' neeanìtiìi che anche 
gii Eati morali faopiano per caio qualn 
che sacriflzio, la Navigaxione adriatica 
è balla ed assicurata, essendo allora 
lacila il trovare ii capitale ad essa oc
corrente. » l i ; . 

r 

--, I. '. •i::i 

B'gag'Su d a l 'S rftEsuiua l e 
Pres. conte cav. GuaKardo RidolQ 

P. M. cav. Galletti - - Cons, Farrarì 
e Peztolo. ; 

Vdienta mtim. del ì dicembri -•' 
i testimoni impaniscono (ulti in que

sto dibattimento. 
D a&tti 6 giunta rifarla da Treviso 

che la testimone Csccon Rosa non può 
comparirò davanti alla Corte per essere 
diventata matta. 

» Co È un pò stranoI osserva il 
Presidente; farò ohe sia constatata legal
mente la malnttfa della Ceccon. 

Boxxo Maria (la cosideltaGrittì). Co
nobbe Tonini in casa della Foglietti, a, 
Venezia, Calle della Slu», Andò ad abi
tare con lui in Cslle delle Vele, dove 
Tonini la manteneva, passandole mazsa 
lira ai giorno. Ebbe in dono dall'amante 
solo l'anello di matrimonio; orecchini 
od altri effetti preziosi, mai. Dalla Calle 
delle Vele, fu condotta a Orhgo, presso 
il cognato di Tonini, dove stette sei p ; 
sette mesi e vi si trovò abbustanza bene, 
perchò !a polenta non le mancava e 
Rincaro la rispettava. In caia del Bo-
searo non vide nessuna persona slraor* 
dlnaris; vi ricevette però due volte la 
visita della Foglietti. La prima volta 

1a testimone era a letto; poi si alzò e 
fece il caffè alia vlsitfitrloe, la quii» su
bito dopo parti. 

La seconda volta venne assieme ad 
una tosa (la Bocce); ma nò nella prima, 
uè nella seconda non parlarono di quifa, 
nò Ui disse alia Foglietti d'aver paura. 

Durante il suo saggìerno a Oriago ia 
Bozzo fu una voltala Venezia; non però 
assisma al Bqscaro. Io tale occasione 
venne chiamata alla Queitum, dove la 
ai richiese del Tonìnù Ma nulla disse 
alla Foglietti. 

il Pres. richiama la Foglietti la qaaie 
afferma che la Bozzo, qnaDdo venne a 
Venezia, le disse ohe Tonini non volava 
si reóaisa da lei, perchè temeva avesse 
a parlare; poi, che credeva di essere 
andata a stare,(̂ on dei mercanti di ca
valli e dei contrabbandieri, mentre in
vece erano dei ladri — e èbe por ti 
Tonini U dare, uoa coltellata vaeiva 
quanto uccidere una pulce. 

Boxxo nega che ciò sia vero. 
Foglietti. Temendo che ia Bozzo losse, 

maltrattata dal Tonini, si recò a tro
varla a OriBgo — e a Òriago laBoszo 
le disse che ijon^poteva parlar̂ , avendo 
pftura d'essiro asaoUtits. Quivi pura la 
Fogl'etii ìida che la Bòzz) possedeva 
un orologio d'argento e uà anello di 
diamanti con cinque pietre, 

Bo2io ammetta il poasesao dell'oro
logio; non quello dell'anello —• ammette 
inoltro l'ambasciata dello sconosciuto 
per conio del Tonini, il qu l̂e le man
dava dai denaro perchè si comparasse 
la vera da matrimonio e vaslisae il 
bambino. Nega ancora la allre circo
stanze asserite dalla Foglietti. 

Si rimaî da ia Foglietti e sì rtchiama 
la Socco. 

Costei intese della Foglietti i discorsi 
che-le furono latti dalla Bozzo riguardo 
ai contrabbandieri, ai ladri ad a!in col-
Iellata. 

Boizo. Mi no go dito gncnte,' 
Bocca. A Oriago Vida l'orologio e 

i'aaelio di diamanti. 
Boxxo. Smentisco ia Booco riguardo 

airanitlo. 
A richiesta dell'avv. EPIZZ ,̂ la Boato 

dichiara cho non ricorda quando andò 
a utare col Tonini. 

Secondo la Foglietti ciò sarebbe av
venuto nella domsnica grassa di Car 
novale. 

La Bozto prestò alia Foglietti cinque 
lira, che non le lurono restituite. 

Sa proposta del P, M,, la Bòzzo viene 
condotta e sorvegliata in uoa stanza 
separata dagli altri testimoni; COQ ri
serva di prender?, al termino dell'u
dienza, un provvedimento deflaitivo ri
guardo alla testimone. 

Bagaiin Marianna Arrestata, inquisita 
per furto qualificato, già condannata 
par io stesso titolo e percosse. 
. Conosce Pavan e Cecchetto; poi no 
certo Giacon Antonio detto Ón'so. Da 
questo udì chs nel farlo del Tribunile 
c'entrava lui e Menego Pavan. Ceecbaiio 
ebbe fJO lire, ma non ci fa a commel-
te|fe ii furio. 

fiC€?i9llo. Questo xe un sogno. 
Bogatin. Giacon accennò ohe gli aUri 

ladri erano muratori, ed uno di costoro 
abitava al Teatro di S.Lueia. U n gior
no'la Bfigatìn; essendo in pinsza, vide 
uii individua, bruno, sui 43, con mu
stacchi e cappellone in tasta, CIIQ lan
ciò un'occhiata ai Giacon. Questi allora 

alia BtfgAtin chi L'indìTiduo era 

uno de* suol compagni ne! lortò del 
Tribnnala. Gfacon disse inoltre ohe l 
hdrl averano fitto giuramento di non 
tradirsi a vicenda e che PavAO non fa 
crini. (Ciò che nel geìrgo del birbanti 
«igniSca : non faìJa di aoIpO • 
î 'Poi che a cagione dei furto sono in 
irresto diversi individui, tutti della 
8t£Sìa f&miglìa, i quali tribolano inno
centemente, non eiSfludojìi entrati pe-
nulta. 
; k .richiesta d«ir̂ a.vvocato Moro, la 
Bagalia dichiera d'aver udito dal Giacon 
che a dare la drita furono dal mura-
fori, che lavorarono nei recinto dai Tr -
buoaio. 

Giacon Antonio, detto Friso, gì& con
dannato ; atluatmente imputato con la 
Bagalìn dì furto qualiboalo, avvenuto in 
danno del Lnnificio Rossi, 

Dichiara che erede la Bagatin gli 
porti deli' astio, percbi « praticava > la 
sorella di costei. 

Bagalin risponde che andò in collera 
quando il Giacon consultò tutto quello 
che poiaedfiva sua sorella. 

Oiacen Dal furto del Tribunale non 
ne 5ì nulla e nulla raccontò.̂  

Bagatin sostiene energicamente la sua 
precedente deposizione., 

Qiacon asiarisce ohe la IBigatia gli 
vuol /«re del male essendo accusata 
con ini. 

® ^ Vdimxa pomcr. 
Ricompare la Biizs Mtrla, la qaaie 

analmente si riduce a dichiarare che 
I» deposizioni della Foglietti sono tulle 
conformi alla veritìi. 

Coti viene lasciata andare. 
Girardi Giovanni. Condannato per 

(urto, per delegazione d'arma proibita, 
imputato di stupro et similia Io car
cere, un giorno, fu chiamato da Pilot 
D., mentre lui, il teste, portava una 
(fiacca a certo Franoasoonì. Pilot chiese 
se co'uì fosse <ii Francescon! del Tri-
bnnalé > ; ma 11 teste non seppe ri
spondergli, riservandosi di indicargliaio 
olla passeggiata. Qiaado Pilot io vide, 
disse : non è ini, e respirò. Più tardi 
lo steaio PJIOI raceomsndò al Girardi 
che, se p»r caso t il Francesconi dal 
Tribunale > fosse condotto al PaolottI, 
lo faceisa avvertito; aggiungendo che 
questo Franceiconi era quello chs 
• portaya le'osrte in Tribuaaie» ed 
ara amico di Osvaldo vVianeiio). 

D. Pilot negŝ  la verldicitSk di,questi 
discorsi. 

airiirdi giudicò che |ìi Friancéééoni, 
nominato da Plot, fosse quello che diede 
i'fndiriizo ai ladri par compierlo 11 
furio, 

li t4ste parlò di questa faccenda an« 
che 8 G mito Mariano e Csrpanése Do
menico. . 

Qanito Mariano^ detenuto par con*. 
Iravvenziona all'ammonizione, condan
nato ire volta per fartq. Fa tchiesto 
anche lui da Pilot D. dal F/ancesooni, 
dicendo che quelli era il legatsra di 
libri al Tribunale. Hs quello che stava 
ai Paolotti era invece un F/ancascoii 
di Monselice, accus&lo di slupr.*. 

Z). Piiof assicura che Ginito men
tisce. • - . . . • -̂ • , • • ; 
. CarpaiiesB Domenico. Non ricorda d'a
ver udito in carcare disborsi Jdi sorta 

(da GTardi Gioranni riguardo a oartù 
FranceacoDì, e lo sostiene energica-" 
mente di fronte alle contestazióni del 
Girardi. 

Il, P. M domanda che il .̂ Garpaneaa 
sis arrestato, come testimoniò reti
cente. 

L'avv, B. L;vi propone uhe sia al
lontanalo por il momsnto dslia [ssla, 
salvo a provvedere su di lui p;iì lardi. 

La Corie acaoglio tato proposta,faon-
sentendolo il P. Itf. 

•Zabeo ing. emonio, soprastante ai 
Pompiari Muaicipalf. Durante il tempo 
che l'Efange iita lugnei corpo dei Pòm-
Pieri, diede moilyo di sospsttars della 
sua condotta marale e fu licenziato. • 

Caslelli Annibale, caporale del Pom
pieri. L'Evangelista fa licoàztaio .dai 
Corpo dei Pompieri parche alava fuori 
alla notte a fare all'amore. 

Grosso Francesco, Pompière.Concorda 
co* suoi superiori. 

CarUtto Antonio. Come sopra. ' 
Bormani Isaeco, capomastro mura

tore, Etjbo alle sue dipaadanzs 1' E-
vapgetista in qualità di falegname, né 
mai vi fa motivo pê chò avesse a la
gnarsi di lui. 
! Colin Luigi, falegname. Eyangelista 

lavorò nelia sua boltflg», ma non ebbe 
a lagnarsi di lui nò gii vide mai loal-
pelli di forme atraoî dinarle; "'• "'• ''' 

Garagnini Caigi, capo afflilo alle 
poste. Evaogeliita s'oecupò del tra
sporto dei mobili dell'ufficio postali 
dalla vecchia reiidsnsa alla nuova. Si 
dimostrò ouestìsiimo. 

^ > .i 

Procuratore del Ra di Treviso, che an
nuncia d'avere ordinata una perfeta 
medica sulla Rosa Ccccoo, riservan
dosi di riferire in propoittc. 

£.i»der Augttstù. Evangelista lavorò 
con lui da fsiegnanQej soo gli vide 
mai grossi scalpelli, purè dimorando 
nella sua stesia e^l, ^ 

iVocItf Antonio, pom'piere. Lavorò nel 
73 con l'Evangelista a demolire' le De
bite. Non io osservò malia poiseaso di 
scalpelli grandi. Però esaminando Io 
scalpello sequsBlrato sii* Evangelista , 
dice che i falegnami pel ioro mesllera 
posiono adopar̂ rne anche di p:ù grossi. 

Morosini Giovanna maritala Bianchini 
di Bianoade. Conosce la Rosa Ceccon ; 
intese dire che oosiei diventò mitla 11 
giorno in cui ebbe la chiamata a com
parire davonii die Assise. 

, SI lagna di Osvaldo Visnello, il quale 
minacciava continuamente suo marito 
perchè queiti, all'epoca della dominsaio-
ne straniera, aveva tatto emigrar» in 
P.emtnta due fratUli del Viane::̂ . 

Però la testimone esolule tsioluta-
mente che ViEnello abbia osarcitato 
violenza di fatti contro il Bianchini, ag
gredendolo di notte affine di togjiegìi 
del denaro. 

A ricbiesta dell'aw. Morosi annota
no a verbale qùetia ultima dichiara' 
zìoni, 

JVarfft QitiseppB, segretario comunale 
Spercenlgo presso Blancade. Conobbe 
Vianelio, It quale non dlmoitrava ca
rattere tranquillo; però in linea d'one
stà tuila inteie dire a earico suo. 

Catterina Cavallini, tenente postri
bolo a Venezia. Comperò l'p/oiogip dalia 
Bozzo a io presenta alla Corte.- ., 

Fassina Basa, come la precedente. 
Ebbe un anno la Grilli nel suo postri-
b)lo..D«l resto non si nuil̂ i,. 

Éitgo Cario di Dolo. Fu 'al »<!rvìzìo 
del Baaoaro negli anni 1874-7S; ricorda 
che un giorno alcuni avventori deli'o-
slflria pagarono ii conto con dua svan-

Si riconduce in sal̂  ij .testimonio 
Carpsneso. lalerrogato se abbia ds mo-
diticare te luj dichiarazioni, risponda 
negativamente, 

II P. iif^riohiele nuovamente ohe il 
testimonio sia arrestato a sottoposto a 
procedimento penale' - . : , ;; • 

Non essendo fatta opp'-ssioao dalia 
difiss, la Corte, ordina l'amato del 
Car̂ anese di confarmiti alle conclusioni 

Carpanese non fiala ; solo prega il 
Presidente parche voglia prorrodera 'd 
un suo b3ab;no, cha-^ senÉt di lui'—-
sarebbe rimasto nella notte senisi leiio .̂ 

Il î «jiid. s'incarica diiprovvidero.-
L'uèieDEi è levata alle ore 4 lii. 

j ± - IL J I J t f ,_ 

Notiamo chs ii pubb'.ico s'interessa 
sempra più a codesto dbsttimenio; 
che la folla d«jIÌ'adiiorio aumenta ogni 
giorno; che nell'Aula c'ò un'afa pesante 
da torre il rî spiro. 

Ignoriamo la oauia del dissidio. 
Però fortunaiattientfl la eosa hi 

finita senza malanni, e il oaporale « 
la gaardlo se n'andaroJao dal caffè 
paoitlaamente. 

-s 
Ocuino blbllogreiCliao. — "ff^ 

pubbiieato dallo Stabilimento Prosps-
rlni Uff pdeiÀa la dolici eantt della slg.* 
Caterina Ferrarese, Intitolato i La Ver* 
gine guerriera d'Italia, 

01 manca il iempo per oaouparel, 
eome vorremmo, di questo poema} 
però dobbiamo conatitaré le buona 
intenjtloni d^ll'antrloe o la tenasls 
della iva voiontA nel condurrà t 
(wmplmenio l'opera sua. 

Senza approvare molti dei oonaettl 
espressi dalia signora Ferrarese oot 
Buolversl, ci giova ammettere ohe Vam-
trioe possedè dell' ingegno, ohe si ri
vela in qualche punto più riassito 
dei lavoro. 

CEOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VÀRIE 

n _ 
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Trigesimo. — Og^i, 3, si 
compie an mese dalla morte de! 
compianto 

LUIS 
In questo dì noi seatiamo.eBa-

cerbarsi nel cuore la cradeiisBÌma 
pi»ga cagionatavi dalla perdita 
dì un caro amico, dì uà nostro 
concittadino tanto stimato. 

Al dolore, che il témpa non 
basta per attenuare, troviamo un, 
conforto nel pensiero, di quella 
vita futura e più avventurata, 
ch'è il premio degli spiriti eletti, 
e che il nostro amico ha certa-
mente raggiunta. 

Valga questo pensiero a miti
gare anche il rammarioo dell'af-
flitta vedoy^, qui oggìr^fliteriamo 
le nostre condoglianze piti vive. 

R* Aecad«iBalft{dl solesaso, Sa« 
t9W9 ed ar*i In l*»df»v».i^L 

Pomeniofc prossinaâ  6 ^ieembrs aor -
rente, ad un' ora pom, al terrà la, 
prima sssiioue del nuovo anno aocm-
demleo, si leggeranno : 
. 1 II segretario dott Mattioli ;-:r. 
Àicordi comm e inorativi dei jKici.^pongia 
e Sellavitis, Bonturini e Podrecca:;: e • 

: 3. Il socio onorario prof. Keller. 
«•«tHtBeeo. ~r Xtr di nera Jiel 

oafiTò in yia Falcona a-venne un bat
tibecco fra un oaporale del 

li Pres legge un telegramma del viOlsrla ed alcune guardie di flnan» 

DiflleitBavo anaia fcnpravln peif 
lai nebbln. — Leggesl sei Corriere 
delta sera In data di Milano 1 : 

La fìtta nebbia ohe, nelle ora po« 
meridiane di ieri. Oliò sulla nosirt 
aittA fl dintornt, fa cattsa di terribili 
disgrazia. 

Nove sempUot lavoratori dalla no-
fltre eampagne, radunati a mereada 
giornaliera^ lavoravano tranguilù sM 
luogo detto l'Oriica quando, alla^ora 
3 pomeridiane e un quarto, avverti* 
roiio un sordo rumore. 
: Maio istruiti sull'orario dai treni, 
essi non immaginarono a tutta prima 
ohe 11 trend N. 78 vaniva proprio 1B 
quell'ora dalla via di Venezia aUa 
Stazione centrala di Milano ; dò nul-
lanìono, uao ira mU ti più oaiito^ 
disse : 

>̂  Sa 11 treno deva passare, scorra 
sul binario destro : mattiamosi a la
vorare dalla pirte oppoitS/ prdsso H 
binarlo siniotro. Sul prestoI Isvia-
DDOcl di qua. 

Ma gli infoUoi oraìendo di toglierai ;i 
al pericolo vi andavano Incontro. Il ' 
treno settantotto si avanzava pai bi
narlo sinistro velooisiimo; la ;aebbia, 
addensatasi sempre pliì, non lo la- ^ 
sclava ssorgere; una, searisii di gas 
dalla maceblna avri'ò ^tto Ad na . 
tratto cha il treno era a pochi passi, 
''ni Uvò un urlo di spavento ; fra i 
nove lavoratori antro la dlspflrazloaa, 

'quindi la fuga di salTsmsnto riusoiva 
«onfasa; quattro aoU.firono la tam- . 
pò di salvarsi, gli altri alnqua furono 
nitseramattte travolti sotto ti treno « . 
1 loro cadaveri stritolati insanguina- ^ 
rono per lungo tr îtto la via, à ìa Io-
oohiotlvft entrava sella Stazione por-
tanta ancora gli aranzi di membra 
divelto di qa«gU infelici I Uao del 
q'iiattrj scampati alla morte rlmasa 
grAvamentefrrìto. 

Wi le disgrazie non tarulnauo quii... 
li e&ntouiere del onsello N. 13 sella 
vicinanze di Limito, ieri sarà avvolta 
dalia nebbia non potè vedere i aeguali 
ahe faseva il maoahlnlsta di un treno 
sopragglungonta e ohe io travolse 
etritolandolo. La snlma infranta fa 
trasportata nella sala mortuaria dal 
cimitero di Limito. 

Otìì avanzi orrendi del morti presso 
1' Ortica vennero portati fra la aostar-
na îona di tutti; al Olmltcro di Lam-
brats, porchò la ontiistrofa lueoessa 
oltce il limite di Milano, l cinque ri-
nsaaaro sobiaociutl a stritoUti in mo
do, che soltanto dalie toste al pòtÒ 
còustataro che erano cinque. 

I kvLirantl eraco tutti miseri con
tadini di Ooraato, e oggi nel povero 
villaggio v'è la disperaziono ! ... i.' 

:i l̂orasM milanesi pubWJoaaol no
mi dèlio vittime disgraziate. ./, , 

X clnqu-tf morti sono: 
Fuinagaui Giovanni, d'anni 37, ani-

Kogliato con figli, contadino di Oaru-
gate. — Fumagalli BtfifittO, d* anni 
31, contadino dolio stesBo Oomuae. 
- Bsj Felice, d'anni 33, ammogliato 
aon prole. — Porcellini Luigi, d* an
ni 32, ammogliato e padre di dna tìgli 
- i Vigano Franoejeo, d'aunf 30, am
mogliato sena» prole. 

I gttperstltl sono : 
rVircellini Stefano, BsJ Luigi, Mij no 

tulgl 0 Ooiombo Aagelo, tutti conta
dini di Oarugate, . / 

kia ffamSglla di a u mormone . 
-Toom' è noto, Sara Barnhart tro
va i ^f- ^^Xa)i.3 imv^ a . NtìW-YorlS, 
d̂ va d^ un corso di rapprasentaaionU 

TDft Mormone chieae w * WI» ^» 
grandeattriaeil favore di un pMaOt 
per flpndurTi la stta f*migila. 

L Quanti siate, domandò asia. 
Mormonaì; 

Ho 24 mogli a 168 figli l 
17^0a«'q!', fcl-llfl 
aanza. f- Hi 

- J 
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he d a « m e t à . -> Un UquUlno, 
e u una forfè (jornma dt danaro 
proprlstarlo delU aMt por fitti 
•Btratl. 
or non perderà tutto^ sn giorno 

proprlaUrio, JQti{?sirato snlJs «sala 
luo debitore» gli dloa : 
- Guardato : Toglto eesar buono i 
ib&adouo la meti del mio credito e 
jB le Eo parli più. % « 
«1 l'altro rliponde con u K ^i-

Itosa: " • ' 
- lild lo, per non restare aon voi 
arretrato, Bbb":sndóno l':altra inet*. 
a I s s o srosiio. — L'Epoca àì 

idrld racconta ohe geelote al Mes-
10, nel dintorni di Guolnto un lago, 
sui olrco&faraDsa à dllOOO metri, 
|l (juale non si ò uscora miserata la 
fondita. 
Venticinque anni or soso, Is acqua 
1 Iago presero tutt ' a un tratto un 
or roeio, a tatti i tentiitivl fa t i 
conoscer la esuea di questa nolo 

iuFa rittselrono laftuttuoal. 
Mftano rammentaTxai di questo 
omeno, quindo poco tempo fi, il 
prodetto di nxoTo, «Ktalfando II 
rore UÈ. . le popolasioni luperstl-

{Islle losalità Ylaine al lago. 
ita eoiamiasione è stata nominata 
procedere all' a&alisl dall' acqua. 

I 
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T E A T R 
aotizifi artistiihs 

S r ^ ^ 

l e n i r ò G a r l b n l d l . — Lo Amax-
ili; • non qaolll di Souppè, m^ qual-
iel alg. Tanl -hanno tirato ieri 
Sarlbaldi uaa folla straordinaria, 
ipeclalmpnto d'uomini, olia spera
no aerto - giù ùka i'oreoohlo - di 
jt»r ssziare Io eguardo noi...,, oon-
irnl delle satterdotessa dì Diana. 
;E sa siano stati soddisfatti, lo Ta 
(mo la Mre Tenture. 
Dal Yalora artìstieo della oompa-
h non 0' ò d» dir molto - si rida 
«CBO tutto. 
U mise IH scene saffi ulentamente 
iMta, 

L« autorità lon itmpr«' lut luop 
dal dlisstro. 

Non Bl ha a deplorare Motìa morto. 
P«ró altri pomplirr e fi Iiiogotenenta 
Rocso li doTstlero rUìrure per pericolo 
di uSstìa. I : 

1\ Diritto s c r ive ; 
• Per fjriUDa li sono poiuit ssW&ra 

magezEìni ove SODO depositate Ingenti 
quentità ài ttbieco. 

Il OoYarno hòn avr& da patire nes-
lUQ (imno, ì locali e le maoohine erano 
tutti assiour&t', come no .ts: obbligo il 
contralto colla Rè^ì?. l lEibsachl erano 
asiiourati per lire 500,000. 

I danni sono gmis i imi ; è impossi
bile ancora precisarne h cifra. » 

Napoli, 1 ore 2.B0 
L'incendio lu immenso « ipivenioso. 
Si manifestò al pianterreno. La dtffi-

colla di penetrarvi taTorl la dilatazione. 
L'edifizio è interamente arso. Si salva
rono la chiesi di 8ar. Pietro Mirtire, 
ricca di pr« aioli ricordi, e la casa TI-
cine. 

Latorirono iliVstinziona i pompieri, 
i reali equipiggi, i berdsgtìeri • la 
fanteria. 

Agirono trenta pompe. 
Anche 1* arciveicovo accorse, • la 

presente per lungo tempo insieme alle 
autorità ciTili a militari. 

Sono feriti parecchi pompieri a sol
dati. 

Anche ora (2 30] l'incendio, oirco-
icriUo, non è domato del tutto. 

Le itrade sono ingombre dalle mai-
lerlsle delle case circoitantl, che erano 
minacciate. Gli operai a le operaia ad
detti alla fabbrica io gran numero, 
fanno pietà. S:no latM attorno al tas-
tro della devastazione, piangenti con le 
loro l&mìglle. 

Nulla «neora sulla csusa dellMncen-
dio^ Si «rida dolosa. 

r 

, l danni calcolatisi a mili.mi. 

:'rd^-^" 

ÌLa famiglia Immersa nel più pro-
Bdo dolora ringrazia tutti eoluro 
it> diedero norella prora di stima 
affetto al earo estinto 

DI PALMA GIUSEPPI) 

'^^ 
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.OLLETTIUO COMMERCIALE 
[ENEZU, 2 Rendita Ital. god. da 1. 

gennaio 1B80 88.65 88.85. 
1' luglio ISm 90.70 91.— 
i 20 franohl 20 72 20 75, 

IUH0 2, Roadita ital.90,20.90.30..„ 
I 20 ffanchi.20.70 20.75 

'li. Giornata buona p«gU affari : fer
mezza noi prezzi. 

Grani Poehisilmi affari, prezzi, 
eorrenti. 

ONEi 1 Sete BtìLuna ed- attira oor-
nte di sffirl, fermezza di prezzi, 

SENATO BEL UESNO 
I I 

La CommÌBsione permanente 
dì finanze nell' adunanza del 3Q 
novembre 1880 h a proced nto 
alla nomina dei relatori del se
guenti progetti di legge : 

! Stato di prima praTlsIooa dell'an* 
I trata pel USI, senatora Oambray-

Dlgcyl; 
Id della npasa del ministero dalle 

finanze pel 1881, senatore Martinelli; 
Xd. del Tesoro, senatore De Oessre; 
Id. di igrieoltara e commerolo, se

natora OloTanola; 
Id. di grazia e giustizia, senatora 

T>9 Filippo : 
Id. della guerra, senatore Brnzzo; 
li. dalla narlna, ssaatore Oasstl; 
Id. dei lavori pubblici, senatora 

Saraeao ; 
Id. dell'istruzione pubblica, sena

tore LsESpertico; 
Id. d gli esteri, leiaatore Trombetta; 
Id. dell' interno, 8en&t:re Verga 0. ; 
ProTTédimenti a favore del dan

neggiati dal recenti uragani nella 
provinola di Reggio Calabria, sena
tore aiovanola. 

•-.il 

lOraere 
Iranao Incendio di Napoli^ 

VOjpinione contiene i segnen-
particolari sul grande inoen-

io, ohe ha distratto l a fabbrica 
n tabacahi a San Pietro Mar 
ine iin Napoli: 

jNapoli/i ore 2.8 pam. 
Molto bilie di tabucchi vennero 

Sivate. 
Lo spettacolo ò straziante. Uaa Icc-

jinsa fjila invase lo piaiza a la vìa 
5ila Mirica. 
Le vettura trasportano i feriti. Finora 
maiero feriti olio porapìori, il iuogo-
ti6nte DJ Maria e uà oarabinifire, che 
(fiuto dall'alto, si fratturò la gambe. 
Vuoisi che le fiamme si sieno ITI-
ppata io divsrae parti dell'edifl io. 
Due mila operai della fabbrica son 
m di lavoro. 

;Le autorità gareggiano di zslo. Il di-
[Mro è Immanso, il danno incaloola-
llft. 

Napoli^ i ore 4,87 poi». 
Dopo quìBdiiìl ora. il fuoco continua 
'Illa medesima internila. 

!

Mediante l'opara dei pompìari a dell? 
"l'ina con {reuiasttta pompa i'incen-
' è cìrcosiritto al solo adiflcio dei 
Jscchl, alla sacrsnia e a una cap-

. "a laterale della chia». 

I deputati impiegati 

La Commissione per l'acsertamanto 
del nuaiero dei depulati impiegati ha 
ieri dslib arato che il numero dei depu
tati impiegati sia di 31 da sorteggiarsi. 
Sì comprendono in questo numero 14 
proteisori, l i magistrati e 26 della ca
tegoria generale. 

A tenore della Ugge non poiaono 
esservi nella Camera, esclusi i ministri 
a 1 segretari generali, che 40 Im
piegati. Le due caiogorie speciali com
prendono 10 deputati per clasoheduoa. 

Devono sottrarsi quindi per sorteg
gio 4 prafdsiorl, 1 magistrato a 6 della 
categoria generale. . ^ 

Qussta sono le deliberazioni unanimi 
della Gommi3«one, la quale ha pura 
diohiarati inelegibìli gli on.Bario'.è-Viala 
e Marselll, in applicazione delle legga 
del IS77 sulla ìnaompsiìbilitè. 

La CommìEitione propone inoltre che 
aleno dichiarate nulle tutte le elezioni 
0 rielezioni di impiegati, avvenute dopo 
la elezioni generali a, naturalmentei 
quella che avvenissero Bucceiiivamanta. 

[Opinione) 

Parlameiìlo Italiano 
XIT Legialitur» 
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aAMlKA DSI BIPUTA.TI 
Prsldwozii rARini 

Intorno ^ìllf^quota minima d'Imposta 
sui tirreni • iibbrlcatl, e par proposta 
ài Sandonato il delfbira dlicutere mer^ 
ooledi sul sainero dai da)ìutatl impie
gati. 

Convalidatali poi; l'elazlone df Pro
spero Gnavarai Sguardo, deputato ^di 
Bovino, li riprenda la disquiilona del 
bilineio dal ministero d! Agricoltura e 
Commercio al eipKolQlS ini boschi. 

Sorreniinq c^nfl^nt: sulla.,ateessjiià, 
dlmoitrata da altri oratori^ che la legge 
forestale sia corretta, senza di che si 
renda inutile la spesa delia guardia fo-
raitali. ' 

Il minlitro Jift'c f̂t asiicura la Camera 
che li ministero il preoccupa grava-
menta del danni provenienti dalla poco 
rigorosa esicuiiona da{Ia legga fora-
stalsj a che li suo ministaro non tra-
lassierà alcuna oara per diminuirli. 

Presenta poi la relazione sui boschi 
demaniali dichiarati inalienabili. 

Baccelli avverte che Intorno a Koma 
li (anno tsgll di boicihi nonostante che 
liane tutelati dalla legge forestale e da 
quell'Agro Romano, a presenta cjaindl 
il lagoenta ordine del'giorno: «LaCa
mera inviti fi miniitro a sospeudera la 
oonceislona dol e svincolo dei bosabi 
ch'erano ah-antiqtio IgfonlQamBnte svin
colati nei Lixio, finché non sia attuata 
la Legga sul bonlBcamanto deli'Agro 
Rimano.» 

Miceli accetta quesi* ordina dal giorno. 
BacelH Io ritira. 
Camlletto rascomanda al ministro che 

sia maglio cuitodito il bosco Uontello, 
a destra del Piave, e ohe sì diano i 
posti di guardia forestali asott'ufSciali 
dall' esercito, malteado tale prascrizione 
nel regolamenti. 

Si approva quindi il capitolo senza 
variazioni. 

Si approva II capitolo 13 sul boiohi a 
spese divaria d'AmmlnistraElooa: 

CavfiUelto^ prenda argomento per r i 
chiamare l'attenKlona del ministero mila 
tariffa pei commtrcì ilslianl eoHe pro
vincia, turoha ora passata lotto Pammi-
niitirazìona dell'Austria, le quali tariffe 
furono vallate con pregiudizio del no-
itrì eommerciantii 

CairoU risponda non aliargli pirve-
nuti reclami, ma si riserva di oiaml-
mare la questiona. 

Cavalletto replica che il rao|amo lo 
fa fui, a Invita quindi II mlnlitero a 

^{^ovvadara. 
ApprovansL vari capitoli fino al 20 

inclusivi. 
} Al capitolo ,21 foì premi alle aiposì-

zioni industriali ad altra spase relative 
all'Industria a commercio, MaurigI obia-
da schiarimenti circa il progatto di un'a* 
spoiizìona internazionale in Rama. 

Miceli riiponda che II ministero sarà 
certo ffcvorevola al progetto di ua'aspo-
lizlone in Roma, che per altro nulla fi
nora v*è di concreto. 
. D^po ailre osservazioni di Cavallalto, 

a d i Mìiurigi si approvano i capitoli 
21 a 22. 
: Le lire 15,000 del capitolo 23 e quello 
del 24 sui pesi a misure e sul saggio 
diatro proposta d! Hsrzario vengono 
trasportate nella parte straordinaria del 
bilancio. 

Quindi si approvano 1 capitoli se
guenti fino al 40. 

: Pepe raccomanda in proposito al oo-
pitolo 40 sulle spesa per impedire la 
importazione e la dilTuslona della phi* 
loxerat che il Governo sorvegli il con-
Irabbando delle piante sulle frontire. 

Mussi e JDt Smb]tj/ dimostrano che 
la legge attuila ò a ciò sufticisnte ed 
Inefficace, tanto più avuto riguardo alla 
topografia dei nostri confini. 

Toscmelli dice doversi temare di più 
là peronos;)cra perchè grandemente de
vastatrice, a perciò doversi stiidlare II 
rimedio. 

Fanno altre considerazioni Rameo a 
PandolQ, che vuole si adotti un prò-* 
cesso chimico francese contro la phi' 
(owera, e che li possa introdurre libe-
rfmenta la vite ameneana, ohe rasiate 
ad essa. 

Miceli risponda cha'fra tutti ì rltnedi 
conosciuti creda cba quatto usato In 
Italia sia il migliora. Per altro terrà 
conto delle raccomandazioni. 

: Si approva il capitolo 40, a mi 41 
pelle spase d'impianto di scuole prati-
cha d'agricoltura. 

Toaldi raccomanda'lé sooOla df agri
coltura a di enologia di Traviso (0 

, ; {Agenzia Stefani) 

VEWfèmfnt annunzia II prossimo ar
rivo di Rt Umberto a PAflgi sotto il 
nome di Conte di P^via. Soggiunge 
che egli si fermerebba qil tina setti
mana par recarsi poi in Inghilterra dova 
fa Invitato dal Prìfìcips di Galles. 

! .: ,, . (.Pungolo) 
'. ' Viennat i. 

Nei nastri circoli politici si considera 
la dimoitrazioaa oavala-dl Diilclgno co
ma finita. : . 

l governi dì Barlino, di: Pietroburgo 
e di Londra vorrebbero estenderla per 
la questione greca. 

L'atteggiamento dei gabinetti di Vien
na a di Birlino dipenderà dalle propo-
posta dolio altra potenzi, cercando però 
dì evitare un in'.crvenlo attivo il quale 
sarebbe desiderato invaca dti Gabinetti 
di Pietroburgo, Londra a Rima. 

(idem) 

WMAtoUtu A.OHCtuvi 
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COBBIEBE DEIU SEM 
3 d cemhre 

I 
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Disastri di Borsa 

Il Setolo ha questo dìspacoio : 

Torino, 2 diocmììre 
, OfU agenti di Borsa iDsolvaatl sono 

flirqa una ventini; al ealoolano.a tra 
nìUtonl la somme non psgite. Parao-
eliia casa destano oompiinto, 

Delfino, cassiere della Banca Naslo-
sale, fu dtmtsao per IsiolviblIitA la 
glaoohl di Borsa. 

Seduta del 2 dicembre 1880 
A pjopoata dì Savini si approva l'ur-

ginzà p'el pPógettO'sui pròvradlmentì 

DISPACCIJElllJfflllE 
(Àgeszl?! Stefani) 

. . I 1 1 !.. 

PORTSIMOUTH, l.-CìnquB0on4o sol
dati dì fanteria marina sono diratti In 
Irlanda. Parecchi oltraggi vennero oom-
messi ieri contro i proprietari di ton-
gueba «d altre ìocsìM dell' Órést del
l'Irlanda. ' 

LONDRA, 2. . « Husurus bey fu no
minato ministro plenipotenziario della 
Turchia a Rome. Lo Standard dice i l i 
governi francese ed inglese cercano di ' 
mantenere il concerto europeo a per-
siiadsra l'Austria, a la Germania che la 
Turchia deve cedere alla forza morale 
sulla questione greca, ed Invitare la 
Grecia alla riserva (?) L\ Grecia a-
vrebba informato l'Inghilterra e la Fr&n-

I ola che è decìsa alla guerra se la fiotta 
' internasionaie vanisse richismata IQ* 

vase d'essere spedita a VJIO, a Salo-
nicab oBsa'ks. 

Il Daily Telegraph scriva: Le fiuta 
ruisa ed ìngUse sverneranno, al Pireo. 

MADRID, 2. ~ . Grandi inondazioni a 
Siala ga. 

ROMA, 2. - - Il Diritto riproducendo 
un' telsgranima da Goslantlnopoli an-
nunziinta nn conflitto tra pescatori I-
tallani e degli abitanti di un villaggio 
militare, conferma cbe Corti ha chiesto 
una soddisfazione, l'ìndenizzo a la de-
ilitiizlona del gorernator». 

Soggiunga cbe i telegrammi deìl'am-
basoìata di Costantinopoli finno cre
dere pronto e favoravola lo sciogli-
monto dsU'inaidentt. 

Il Diritto smentisco che la corazzata 
Roma rechisi a Mitilene. Invece] la co
razzata Principe Amedeo reoasi a Sire, 
per la consueta stazione in Lavante. 

VIENNA, 2. - Camera — il Mini
stero presenta il progetto par la co» 
struztone della ferrovia da Slenica, a 
Seraievo, il trattato di commercio colla 
Spagna, e il bilancio prevaatlvo fino 
alla fina di marzo: chiedendo l'autorii-
zazione di vondere 14 milioni di ren-
dita in caria. 

VlENiNA, 2. •^htCorrispond.mxa Po
litica ha da Londra : 

L'Inghilterra propose >lle dlvarse 
aquadra cha frequìnlino atcuii porli 
da farsi conosctere vicandevolstsnte, 
ovvero incrocino in direzioni fisiate 
reciprocamente in guisaobò esisterebbe 
una specie di uaìoae ideale della fiiita 
europea. 

La Ratsin avrebbe aderito alla pro
posta. 

R. Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA , 

3 Dicembre 1880 
A. mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore 11 »i.BOj.lS 
Tmipo m. di Roma ora 11 m. 52 s. 39 

OSSERVAZIONI MKTBOROLOqUOHEJ 
eseguile ali al'exza di m. 17 dal suolo 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

NOTIZIE MILITARI 

SllaaeSo de l l» ig;tterra 
S'incomincia a dubitare serìamante 

cha la discuiiiona 'del Bilancio della 
Guerra non possa aver luogo avanti le 
feste di Natale o ohi debbi rimanere 
par l'ultimo. 

Oltre alle altre circostanza che con-
coriero a produrre queslo risultato po
co propizio. Il additano ancha la grande 
quintità di gravi qaeilioal soliavate a 
U pooo accordo che s'è potuto itoora 
stabilirà a proposito di esse, nella Cim< 
missione stessa. 

{Esercito) 

La polttlea dal geverno contlflu rE 
ad esser paalfisa. 

Approvasi oon 307 voti contro 107 
Sordina del giorno di fla«al8.,. 

COSTANTINOPOLÎ  2. — flttzfal* 
parte per Berlino. Quieben reoail wA 
Atena pir ifttrì privai'. . ' 

RAGUSA, 3. — Una Olroolara di 
Dervisoh Fasoià ai Consoli di SautarL 
«onaasìa ohe !s questiona di Dalaiu; 
gno fa regolata : l'ordina ò ristabi
lito. . • 

Dsrvisih salolsa la lega Albanese. 
PARIGI, 3. — Olprianl già arrestato 

per una manlf stazione in onora di 
Luigia Mtohel si ò eoitltilto In a&r-
oara. 

NOTIZIE BI BORSA 

2.223 

PROGETTO MILITARE 

fi stato distribuito II progatto di 
legga sol raclataménto militare. 

La seconda categoria è divisa ìn due 
parli. 

Il contingente della primik p»ta è 
itabiliio in modo fisso. 

Il congedo della prima categoria può 
aisere anticipalo in settembre; 

La chiamata della leva ò fissata ai 
primi di gennaio. 

I soldati dì seconda categoria rimar
ranno otto anni a dlspos'slona deh' e-
sercito permanente a qiattro a dispo
sizione della milizia mobile. 

La durata delKstruzlona dalla prima 
parte delta seconda categoria ò fisiaia 
ira i tra a j sei mesi; della seconda 
parta a trenta giorni. Saranno dispen
sati coloro che avranno frequentati 1 
tiri a segno. 

DiSPICCI PRIVAI! 
j 

^ I 

Soma, S. 
Dicasi ohe il lUìnistero, d'accordo colla 

Presidenza dalla Cimerà, ha stabilito 
cheli progetto per l'abolizione del corso 
forzoso non si deferisca ad una Gom* 
missione speciale, ma agli ufdoi; Gre-
desi cha tale delibsrszfone produrrebbe 
cattiva impressione. 

{Oassetta di Venexia) 

3 dioembro 
Lotterà 

Pezzi da 20 F. cont. 20.80 
Genove contanti. . 8 3 . -
Banconote austria- j 

che contanti . . 
Azioni Banca Vene

ta fine corronto . 332. — 
Azioni Sociotà Ve- , 

nota per Imiir. ó 
Oost. Pubb. fine C 443.— 

Lotti turchi percont. 45. — 
Rendita It. per contJ 90.75 

» » finecorr.' 91.30 
Credito Mobil. Ital, 1 

fino, corrente , . 870. — 
Banca Naz. id. . . lU80.-

4 

Denaro 
20.75 
82.50 

2.22 

330.— 

441, 
43.50 
S)0.25 
91.15 

860.— 
1175.-

* ^ * * f H-F* PriA^i» ^m M ^ m^cr^^ 

K, SACciieno compr-

Barloloineo Moschin, gerente resp, , 

f •+ 

PER LA 

STAGIONE INVERNALE: 
Nel Negozio alla Citlà di Oenavm 

angolo del Salo, eli fianco Podrocclii, 
trovasi un copioso assortiraonto di Ma* 
g l i e r io InglcBi^ dolio migliori fab* 
briche di Nottigau : 

Corpetti, Mutande, Calze, Oìlet, 
Guanti dì pelle e a paUot, Coperte di 
eeta e da viaggio, ecc., eec-

Awi pure pronti e da confezìonaKl 
dietro misura Cor r ed i d a spoa&i^ 
•ed altri articoU di Wauclieria ino-
routi. B26-ia 

* ^ - ^ ^^^^^^m^ 4^,- -N_L*.i 'tf^f^' ^•^14. " ^ ftfi* 

I DISPACCI PBITATI 
• •'^:. '"^Parigi;i. 

L*7Mira"sii7ifOBf pubblici ua'Istanx» 
al Consiglio municipale di Parigi onde 
designi la Pi?iz|a dova 'dovjr^b'jB spr-, 
gsi^ il progettato monummto ai morti 
dpl|i Comune*! • i l i i/mukif - ! 

Bar. « 0' - mill 
Tertn, centigrada. 

\Tens. del vapore 
acqueo. 

nmid\là relativa 
Direz. del vento 
Vel chil oraria 

dèi vmìo^ , 
Stato del cielo 

765 9 

B.57 
97 

2NW 

Ore 
3 pom. 

764,5 
t6- ,3 

6 82 
96 
SW 

1 
sereno 

1 Ore 
9 pom 

1 

764,4 
f 2.3 

e,32 
98 
W 

1 
sabbio ntiTol-

nabbio 
DftHedmi del2alle9ànt.del ^ 

t Temgi^ralwa ma.}sijfna — t 6^3 
—• • -1 ,0 mmxma 

S P E T T A C O L I 
•• ^ I -

TEATRO GARIBALBI. •'-• l \ CompRgnì| 
' • u'tìpaf'eiid a jjàiii,G; Tidi rappi*"-

. . BBnta: Amassoni con it ballo Mir-
•i lilla — Oi-H^aJ • '-* ' *~ • • 

Parigi, 2. 
Ltissant fu autorìzcato dal miaistro 

dalla guarra a pubblicare una laUera 
dell'ex comandante dal f jrte d'Ivry che 
constala il suo coraggio. 

Lo stesso Laisant incaricò due suoi 
amici di obiedere ioddiif:8:onea Saint 
Vincem che firmò una lettera ingiu
riosa p^r lui e ohe fu letta al proc sso 
Gisse y. 
: La duchessa di Chevreuae acculata 
di avara schiaffeggiato un gendarme 
in occasiona della espulsione dei Bano-. 
detiinì Bologna fa condannata a 200 
fr. di multa. 

Amìgùes pubblica su! Figaro uno stu
dio ìQadito del Prinsipa Imperlala. - la 
osso nega ohe la caduta dell' Impero si 
debba attribuire alle ultime traslorm&-
zioni liberali. 

Il 4 settembre — dica —> fa la con
seguenza di una malattia sociale cha 
colpi la n&iicne intara e cbe l'impero 
auloritìrio non riuacì a guarire. 

Compito dèi terzo Imperio era di èi 
Bcentrara i poteri, di riformare V eser
cito e la magistratura, di ricostituirà l 
gruppi sociali e di intoraisare ogni cit
tadino alla conservaxioia dello Sisto. 

{Pungolo) 

eri 
Qlk PROFESSORE 

di Lingua Tedesca e Francese 
in Fr/tncìn, Germania e Rustia 

a n c h e al propr-ìo domic i l io 
fB Via del Gallo N. 487. 

Per trattare preseatarsl dalle 12 
alte 3. 3-565 

' -Ti ^t^-'-*^- -r% i f * j * 

lux 
Felpati-Piuma-Rasati 

Coloi'S o g r a u d o K z a <EÌ moi I 

alla Fabbrica Cappelli 
DI I -

GII/SEPPE INDRI 
Borgo Oodalinigìi^ K. 4759 

3 555 PADOVA 

^ - . • • 

wSeiaci fi<i3rto o s^^cat» guftrtftm 
«rol mosftu d»l&a v ^ r a AeqnA 
a n f t t e r i u a | i e r 1» b o a « a divi 
d o n . t»oa&p- ^ 

r - ^ ^ v ^ ^ ^ 

triLTriivii loxsiE^^ocsi 
L %^Kén}. S&fSf®M, 

PARIGI^ 2. — Qmuta. — Fu ao-
Binata la Gommlsstons dMi^oMesU 
ptr l'tffiird diu^y fìelafosse Interpolia 

.flttjlifpoMtioa ^t^tir». Deiafosse Legrana 
« Pe-^oche bUslmmo ì% dmoitrasione 
naTald e poUtlcn la f&Toro dalla 
araala. 

SarthcUfhp risponde ohd U mante-
nlD36Qto d0l ooneerto Ktipopaù è U 
migUors garanzia dsUa paoctv "^^^^^ ^ 
gabinetti oon jgllarono la Qr«&ia alî if 
' segamo alla moderaK-cae, ' 

Sì^.doti I- G. POPP I.E.dentista 
di corte, Vieuna, Bognergiiaae, 3, 
Neir ìnleresae dtiH" umanità e di tutti 

i Bofffiponti di dolore di denti, soaa ob" 
bligalo oltre di ringraziarla, di' fare co-
no.̂ cBre il vero e mRruviglioso mL̂ todo 
con cui lillla mi liberò urusto tì senza 
dolori ààìh g^mÙezzìi dme gengive, che., 
non ostante gli alali d̂ ji melici e chi*' 
rurghUmì t.>rinenlò molti anni; sono 
complètamente persuaso die con tali 
preuves à brute pour-poinl, che la sua co
nosciuta acqaa anaterina per la bocca 
taaio in Francia quanto nel mondo in
tiero deve guadagnii'ein popolarità, che 
io da parte mia non esito di dichiarare 
impariialfoenttì esserne meritevole* 

Gradisca sig. Dottore l'espressione della^ 
perfetta rnia stioia, 

l ^GRUNEa 
Professore Ginnasiale in Vienna 

Lamnigasse N. 1 
Sa^ilto QI ^U5 &t9r4a la Viéo^t silfi 
îr̂ Tâ l̂* S;riiiialiì,U'ib«rti, Asrlgoal, 8«r-

aivdi, 'Oirsr ^B£:nlnttl 4 GluwppB Ut-
rati profumiere, vii Gulio - ?^rrart ffa-
varrà. -« fieiaia *iirflhitt!- — Trtviw 

' Sì'^ini, f'rt%^ìiia. a /.ristU. — Vlcaasa 
Tal-ai'I n Frl^siflro, — Vaaviia ft&ttiw» 
IiA^^irosl CTITIOU, V'o^^i, A.t«&dt Loft-
?«SX, — Mir&io t̂tìljflrlt. — ftoY^O 
Dl^so. ^ Ciiic^fla KottsB^Ca, — ftaa-
u i o A., C&ìwifi wofuaiisra. 2-189 
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SI 
^^, ricevono esclusivamente presso l'àgence Princitìale de PT̂ blicitó E. E Oblìo-
ght, Parigi> 21, Rue Saint-Marc, ed î  Londra presso i Signori H.Micoud. 
à r i'ìQ o I^A, 1?!«af et».r.hr ('ciirtoiiil.Qolo riolla roc?! I? K rìhlJpahfN ^ e e , 139. e Fleet StrQÈfCsuccuhalè (Iella Casa E. E. Oblieght). 
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LA DITTA i S-E48 

« : EJ;È 
ab.prcgia d'avvisare la sua: numerosa Clientela che ìnoUro agli ar
ticoli di Mercerie e Modo di cui tiene sempre ben fornito il suo Ne
gozio, ha aggiunto per questa Stagiono invernale l'artìcoìo conrc-

\ zionato in 

FarMìacia della Legazione Briltanìca 
Via Tornaliuotti, eòn auccursaìe Piazza Mfttiiĥ  2 — FIRENZE 

CAPI DA SPAÈliE 
I ' 

per 
"SlGKOllE e JRAMZ^a 

aìl^ultimo modijlio .̂ed a,, prezzi modici. . 

i^Dltanto d l l . qual i tà , bollo chiaro 
è durevoli, cerco cowyjerarc in grandi, 
partite, contro cdssà Q pregovi màii-
aarini prezzi correnti con cahipioni 

Fabbricante-dì Istnimfiiiti musicali 
KLimEmUAl (.Sassonia) 

I 

CASA in 3 piani con giardifiì 

da perpndarsi 
con Campi ó (,'asn COIOHÌCIJI 
\ Rivolgersi a S. Carlo, 3365, Pi 

i dpva. ; ,.\M 

r 

^ . . é^«r- - -~ 
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H M T * • "J . ^ -
r - • " : • - _ * ^ " - ^ V X - -

ié*jf9Mj£^' cìip^-.ìai'-M 

^ -3 

Ituccomftnriaftì dalifc'pifi célèbri ^iiHoriti rhedkcHiinmicn-
; = ™ li;as-^:.lE^ac^y^L«^-^-»a 

l'I' 
fi A' ^ 

7d 

nello famiglio, 
varia da tutti ! 
pportnnaniente 

il cafiè'(^Gloriale, M'&tb'a''qU^'SlMlt^o ne annienta l'uggraduTokiju 
tì ne neuìn\lÌT.7,i l'riiiìoTifì eccitante'e ptpnlHoJ^ft. ^̂  ^ ' ^ ̂ ' 

U;^tCA F A B B R I C A IN UMAK: O . O a m p a - n o l H e O * 
- i IN BRESCIA 58-251 
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5r 
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a a ^ p r e a e n t ^ e (p̂ |«fĉ ^̂ ^ E t r * e ! B o l a da Vietro Carì^aoi ài i^aolo • 
, . O f - ^ j b n a " ffal rag. Al̂ ^ss, Maestrie vendita daf principati droghieri. 

Qtìeeto liqùìclo r igenera to re dei capelli non è u n a t in ta , m a siccomo 
agisce diré'ttainOlito sui bulbi dei nie(ìcf<imi'gli dà a ^rado tale forza c h e ; 
r iprendono in poco tempo il loro colore n a t u r a l e ; ne impedisco ancora l a ; 
cadu ta e promuovo lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve 
inol t re pe r levare la forfora e toglie(;o tu t to l e i impur i t à che possono e s 
se re sul la tosta, senza r e c a r e j] più piccolo incomotjp, . i 

! . — P e r , q u e s t e sue eccellenti prerogat ive le si raccomanda a quello pe r 
sone cliQpiO per mclat t ia o per etA avanzata , oppure pe r qualche caso e c - J 
ceziouale avessero bisogno, ^^ usare pei lorb' capelli- una Sostatila cne'11^, 
rendesse al primitivo loro coloro, avver tendol i in par i t empo che q u e s t o , 
liquido dà il colore che avevano nella loro na tu ra lo robustezza, e vege
tazione. ' , 

;̂  PrezzQ:k'M.^ÌjoUiglia fmìtcM 3.50.-. 
i' î Sì epcdisce dalla suddetta farmacia .dirigendone le , ,domando a c c o m - ' 
, pagna te da vaglia póstale. • •; ' ' ,. ^ ; . , , ^ ..,,. , > > . ^ 9 - 2 4 
'" -i ,Si ^trovano, in l ' a d o v a presso le farmacie'C;ERAT0,V-P',-,1^9EE^:^i, d a 

F U N E R I M A U R O &. 0.^ C O R U E U O , da Giov. TvU'zztìòcO par ruechibro al 
Duomo e da G. M E U A T I profumiere in Via del Gallo; a Yenezia 2 a m p i -

i ron i , r i v e t t a Onga ia to e .P<nci ; , a YiQeiJ?^a;.da Valeri,• fa R e c o a r ó ' ^ a D a l ; 
1 jLagoi-a 'Ybròi la ; da Pr inzi ed EmaAnefli ; a "Udine da Fabr is e Filippuz?i. |j 

P R E M I A I ^ ix^'OORAFIA EDITRICE F . SACCUKTTO ' ^ 1,̂  

PUBBLICATI 

dalla Tipogr alia F. Sacchetto ìn Padova 

«ft»£7T3=c:7^;;<Ba3VHttEBQFzr?2?3^cv^h£2^fj^ J771 i, VJjfli;,i^ jf.-ji^^a&^aaiagjjBaiMfffiaiiawCT*^ 
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' PAIJTIGiU:: e POLVERE 

i^d^ilo^Btcmaco o'itJijU iiitoijtijil.i'. 

Premiata Tip. Sacchetto 
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P A D O V A per VjiINKZlA VENEZIA p e r PADOVA 

^^„^ ' 

^ Parte niM, 
rfa T*A1H)VA 

Arrivi 
aVS;NEZIA 

è,4U «. 4,20 
4.54 
8, B 

d!r(ilto 3p54 . 
mUto 6^19 » 

e, 3 -
1,25 p, 

claretto 3,?0 TM 
;; •• , 6,14 tt 

ortiiìibus 8,30 ì> 
^ >: 9,35 » 

0 . . 

J0,i5 » 
e,40 ]). 
4,17 n 
7,10 • N 

10,60 . 

PJI rifili 7.8 

omrdìjus 5, '-a. 
5,r?5 . 

mislo"" 7.at);' 
dii-elto V, 5 • 

. 12.40 p. 
omnitus S, 5 « 

:»• 5,25-' 
i • • , 6,55 • 
mi'sio 0,iC »• 
,direlto 11,1 :• 

, Arrivi -
a i'AIJOVA 

•"a;i7 a."" 
6,4S N -
9,'6 » 

10, 5 . 
1,39 p. 
3;20, • 
6,39 » 
8.!0 . 

10,55. . 
11,53 « . 

ferrovia della Società Veneta 
PADOVA p e r BASSANO 

3 ' 

\ \ 
' -

M K S T l l E p e r U D I N E 
n 

partenze 
da MliSTHE 

dfretto 4.40 a. 
omnibus 6,13 • 
- • ; ' lOjlO . 

» < 4,94 p. 
misto 9,30 n 

Arrivi 
UDINE 

7,£3 a. 
10, 4 , 
2,35 p. 
8,38 ti 
2,30 >. 

UDINE per M E S T R E 

Pitr lenze 
da'UDIfSE 

misto 1,48* a. 
omnibus 5, » 

• 9,28 • 
• • 4,56 p. 

tiiretto 8/-r8 » 

Padova - , pai"t. 
VigodaTzere . . 
tampoiSaiViegO. • 
S. Ciorgio fìdle Ttr. 
Camposampiero -
Villa de) Conte • 

CittadeUa j ^^l;^ ; 
ito3.f ano. . , ;, , •• i • 
Rosa , 
lìassano 

orna. 

ant. 
5,22 
5.33 
5,44 
5,B3 
6,03 
6,17 

omn Irnlatù 

Rllt, ! pOHl 
8,?3 
8,33 
8j45 
S,54 
9,03 
9,18 

6,3019.31 
6, 44 9.45 

? • ' • . ' . . • 

I i < 

6,58 
7. ^ 
7,17 

y,57 
10,4 

n 4 8 
1,59 
2, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
.'J,40 
3,47 
4, . 

•' BASSANO per P A D O V A . ; 
orna. 

pom 
0, 48! Bassano 
6,59, Kosh 

pari. 

7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7.54 
8, B 
B, )7 

i t O H s a n o . . . . 

CittadelU i =^^; V 
Villa dei Conte . 
Gumposampifirs ". 

o j i i n . 

ani. 
5, 55 
6,06 
6, ty 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 

S,Giorgio delle Per. 7,12 

omn, 
ani. 
9, 
9,11 
9,18 
9,29 
9,14 
9.58 

l 
misto 
om 
',39 

2,4! 
2,51 
a, 03 
3,22 

OIDQ 

Campodarsego. 
8,84lVigddwrzere . 
8.361 Padova . . . 

7,e i 
7,32 
7,42 

pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,62 
8. i 

3,37!8,18 
10,1313,5718,31 
10,2014, 5.8 39 
10,30(4,17 8,46 
!0,41 4,31 9^^''-
!0.51 4,42|tì, 10 
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B E L L A V J X E prof. h. — Binroihizione delle noie già litogra
fale %\ diritto Civile. Padova 1873, itt-8. , . . h, 

liÌQVSX ' Note, itlnsiralive e critiche al Codice Civile del Rtgno. 
UeUo Obbligazioni. Padova 1875, ìn-8, , , . ' . „ 

Idem Cùtìtinuazione delle note illusirative e critiche al Codice. 
Civile dei Regno. Contra t to di Matr imonio. Padova 1876, , 
l l l ' O . ' ' . . . . . . 1 • ,. i . .- , . , 

COBNEWAL IxEWIS. Qual'è la miplior. forma di Governo? 
Traduziono daU'inglese, con prefa/iono del prof. Luzuatti. 
Padova 1868, iu IS. . S . . . . . . 

FAVAUO prof. A. L'ìntcgralorc di Duprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Amf<ler. Padova 1872, in'8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Padova 1877, in-8. 
KELLl^R prof. A. li terréno agrario. Padova ÌSU, in-I2. 
LUSSANA p^tW. Mannaie di Fisiologia Umana. V o L i : Ali-

inentazione e Digestione. Padova 1870, . . 
Idem . Yoì. IL: Sanguificazione. Padova 1S79. . - . 
Idem- Voi HI,: Innermzionei Padova ISSO. , . 
MOJSTANARI prof. A. Elementi d/̂  economia politica, secondo 
^„^i programmi ministeriali.'Tom ed î iione.' . . . „ 
KOSA'NELIJI prof! C. Mannaie di Patologia generale. Padova 

1870, in-8.. .„. , . . .. . ^ 
SACCABDO prof, P. A. Sommario di nn Corso di Botanica 

TerKa eduiiono aumentata. Padova 1881, in-S. 
SANTINI prof. G. Tawk dei Iosra/'i(m(, precedute da un Trat

tato di tri^ouometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 18G9, in-8. . , . . . . . ^-.- . t, • •„ 

SCHUPJj'iilR prof. F. , 11. Diritto delle Obbligazieni secóndo i prin-
cipH del Diretto lìomano. Padova 1808, in-S.' '' . ' . ,'';, 

I d e m là, Famiglia, secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Votùme I, in-8. . . , . \ . " . . . -, ' 

TOLOHEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti 'ana-
• iiticainento' ai suoi scolari. Terza ediKioue. Padova lS7i-

1875, in-8. . . . . . . . . . 
TURAZZA prof. I). Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra

tica. Torna edizione, Padova ISSO, in-8. . : . 
Idem .Elementi di Statica. Parate, I ; Statica dei sistemi rigidi. 

Padova" 1872, in -S , con figure . .. . - . . , . 
Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 18GS, iri-8. 
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Arrivi 
» MESTRE 
,7 ,19 a. 

9, 4 » 
12,54 p. 
8,54 . 

11, 8 . 

P A D O V A p e r VERONA 

Partenze 
d? l'ADOVA 

Arrivi 
a VKUONA 

omnibus 6,55 a,, 9,26 a. 
(Ure,.o t0,l5 i. i 11,5S » 
omnibus 3,30 p.'\ 5,59 p. 
^ ,EV.Vl . 8,21 » 10,52 . 
miitfi 12,20 a.̂  3,18 a. J 

V E R O N A per PADOVA 

partenze 
^ d s ^ O O N A _ 
omnibus 5,l"Ò a. 

. 10,45:» 
diratto 4,35 p 
omnibus 5,50 ». 
misto 11,15 • 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1.16 p. 
6,00 . » 
8,21 H 
2.17 a. 
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T R E V I S O per VICENZA 

part. 

misto 

ant. 
oi i in . 

Treviso . . 
Paese . . , 
Istrana , . . 
Albar^do -
Caaliììlranco 
S. Mai-lino ai Lupapìle^ 13l9» 26 

5, lOI8,2tì|i,25 

5,35 8.52 
0, 3 

1,54 
2, IO 

«'"«"» ìpSt.. 
Fontaniva, . . . 
(larmignano . , 
S. Pietro ia Gù . 
Vicenza . arr^ 

16,. 419,1512,29 
•'•• • " ' ' • - ~ ' 2 , 4 6 

3, 
3,19 
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«,3219,37 
6,47)9,47 
. — 9,56 
7, Silo,4 
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poni pom 
6,26 
0,4ì^ 

7,4S 
7,56 
8, ii 
8, \i 

3, 39 8,2S 
8,3f 
9, 4 

VICENZA per T R E V I S O 
omn;, mUt4> 

Vicenza. , ; part, _, 
S, Pit^lro in Gù , 15,59 
Carmignano . - ;6i 7 
Footauiva . , . 

5,37 

uroii- miste 

pom pom 
8,3012,121(5,52 
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P A D O V A p e r BOLOGNA 

Partónze 
i (U PADOVA 
òmnlbuH 6,27 a, 
misto (1) 9,20 > 
dii-etfo 1,47 p. 
emaibuB 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 
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BOLOGNA p e r P A D O V A 

Partenze 
i^ BOLOGNA 

diretto 12,45 a. 
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